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Futuro sostenibile Gli scenari e i protagonisti

La rivoluzione
del sacco rosso
è gia una realtà
Ambiente. Il servizio si allarga ad altri Comuni
Sono in corso le campagne per informare i cittadini
Il presidente di Silea, Salvadore: «Ottimi risultati»

CHRISTIAN DOZIO

Il rosso sta per diventare
un colore familiare, nell’ambito
della raccolta differenziata, per 
migliaia di lecchesi. Ha infatti 
preso il via nelle scorse settimane
la campagna di informazione e la
distribuzione del sacco rosso che,
dopo aver fatto il proprio esordio
in diversi paesi del territorio (dal-
lo scorso ottobre a Colle Brianza,
Dolzago, Ello, La Valletta, Oggio-
no e Santa Maria Hoè), sta per 
entrare nella quotidianità degli 
abitanti di Civate, Lecco, Malgra-
te, Merate, Valmadrera e Suello.

La svolta

Il sacco rosso, da luglio, andrà a 

La distribuzione del sacco rosso al Comune di Valmadrera

n L’invito
ai cittadini
è di ritirare
al più presto
il proprio kit

percettori del reddito di cittadi-
nanza. La risposta è buona: in 
pochi giorni abbiamo superato il
15%».

«Molto soddisfatti»

Dal canto suo, il presidente di 
Silea Domenico Salvadore affer-
ma che «siamo molto soddisfatti
dell’andamento della distribuzio-
ne dei sacchi rossi, che ci auguria-
mo possa vedere anche nelle 
prossime settimana un’elevata 
affluenza dei cittadini, soprattut-
to nei centri più grossi. Si tratta
di un dato positivo che, se da un
lato ci conforta circa la campagna
di comunicazione che abbiamo 
promosso in stretta collaborazio-

ne con le stesse amministrazioni
comunali, dall’altro ci fa ben spe-
rare circa l’avvio del nuovo siste-
ma di raccolta in un bacino che 
comprende, tra gli altri, tre dei 
comuni più popolosi della nostra
provincia: Lecco, Merate e Val-
madrera. Visti i risultati estrema-
mente positivi ottenuti nel baci-
no dell’Oggionese, dove per pri-
mo è stato avviato il nuovo siste-
ma a misurazione puntuale, pos-
siamo prevedere che, a regime, 
anche nei nuovi Comuni coinvol-
ti si otterrà una riduzione dei ri-
fiuti indifferenziati e un aumento
delle raccolte differenziate, in 
piena sintonia con gli obiettivi 
che ci siamo dati».

68,3% degli aventi diritto e il 
78,86% delle famiglie. Una gran-
de risposta. «Abbiamo suddiviso
la distribuzione in due fasi – com-
menta il sindaco Antonio Rusco-

ni -. In quella curata
dalla Protezione civi-
le col Comune l’85%
dei cittadini ha prov-
veduto al ritiro. E’ la
dimostrazione del
fatto che hanno com-
preso quanto il pas-
saggio sia importan-
te. Bisogna tornare a
lavorare sulla cultura
del rifiuto, del rispet-
to dei luoghi e del-
l’ambiente, anche

sotto il profilo estetico. Il sacco 
rosso, anche in questo senso, è 
uno strumento necessario».

Sostiene convintamente l’ope-
razione anche l’amministrazione
di Malgrate. «La distribuzione dei
sacchi è ancora in corso. Ad oggi
circa la metà della popolazione ha
ritirato il sacco – rileva il sindaco
Flavio Polano -. Molti malgratesi

sostituire quello trasparente de-
dicato ai rifiuti indifferenziati e,
dotato di un chip, sarà collegato
all’utenza per conteggiare auto-
maticamente i conferimenti. 

L’approccio, da
parte dei cittadini, è
stato finora sostan-
zialmente positivo, 
come confermano gli
amministratori dei 
territori coinvolti. 
«Abbiamo allestito 
sei postazioni per la
distribuzione, per 
mantenere sotto 
controllo i flussi – 
spiega l’assessore al-
l’Ambiente del Co-
mune di Lecco, Renata Zuffi -. 
Finora ne abbiamo aperte solo tre
con risposte positive. Chi fa bene
la differenziata è contento perché
sa che è un passaggio finalizzato
a migliorare ulteriormente».

Anche a Valmadrera i cittadini
sono attenti a questa novità: già
3.559 famiglie e 144 aziende han-
no ritirato i loro sacchi rossi, il 

Domenico Salvadore

presidente di Silea

non hanno ancora chiaro come 
funzionerà. Bisognerà nelle pros-
sime settimane fare una buona 
comunicazione pubblica».

«Come per tutte le novità, an-
che questa sta suscitando curiosi-
tà, preoccupazione e qualche 
dubbio – interviene il primo cit-
tadino di Merate, Massimo Pan-
zeri -, ma avendo ancora qualche
settimana di tempo avremo mo-
do di accentuare ulteriormente
la campagna di informazione e 
sensibilizzazione che abbiamo 
già avviato (tra l’altro con la pro-
duzione di 8mila brochure porta
a porta). La distribuzione è parti-
ta da qualche giorno, con il coin-
volgimento anche di volontari e


